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Contro la minaccia di chiusura della Monetti 

SCIOPERO GENERALE 
A MARINA DI PISA 

Fabbriche ferme e negozi chiusi per due ore - Corteo e assemblea al ci
nema «Giannini» - La partecipazione dei lavoratori della Motofides 

A causa della pioggia dei giorni scorsi 

Nell'Aretino 
ingenti 

danni e frane 

Preparato' 
• i 

un questionario. 

Posizioni | 
unitarie | 

sulle scuole! 
materne I 

Per le strade stanziali dalla Provincia 160 milioni • Domani j 
riunione degli enti interessali per esaminare la situazione 1 a C - i ì I T a i ' a 

Baruffa da un miliardo tra gli anziani coniugi 

Guerra d'oro nella casa 
dell'industriale Zucchi 

L'82enne fondatore dell'Uno-a-Erre: «Mia moglie ha tentalo di estorcermi del 
denaro » • La donna: « Chiedo un compenso per aver accudito per anni alla casa » 

PISA, 11 
Fabbriche forme e negozi chiusi questa 

mat t ina a Marina di Pisa in occasione del
lo sciopero di due ore proclamato dalle or
ganizzazioni sindacali a sostep.no della lotta 
dei lavoratori df-lla fabbiica metalmeccanica 
C.M.M. Menotti, che da tre mesi non rice
vono io stipendio e os-yi, per l'ennesima 
volta nel giro di alcuni anni, vivono sotto 
lo spettro reale della chiusura dello stabili
mento e della definitiva perdita del posto 
di lavoro. 

Quo.-sTa im ' t i na , verso le nove, i lavoratori 
della Menci ' i e dell 'altri fabbrica metal-
meccanica marinese. la Moto -Fides, insieme 
a numerosi cittad'ni eri a e s i m e n t i delle 
forze politiche e s:nelacaìi. si sono ecno-rn-
t ra t i nel piazzale ant is tante l'ex stabilimento 
Fiat. Nonostante la fitta e violenta piogsiri 
un lunpo corteo di lavoratori ha attraver
sato le vie principali di Marma di Pisa pre
ceduto da una macchina crn .->u do;*!i alto-
parlnnti che spiegavano i motivi dell'abita
zione. Il corteo è poi defluito nel cinema 
«Giannini > dove si e svolta un'assemblea. 
IJO sciopero, organizzato c(:i cura dai consi
gli di fabbrica dell'i Monetti e della Moto-
Fides e dal Comitato di Difesa della C.M.M. 
Menotti, del Consiglio di quartiere di Ma
rina eli Pisa, è stato compatto. 

L'assemblea è stata introdotta, a nome 
della FliM provinciale, da Draicchio che, 
dopo aver sottolineato che la riuscita della 
Iniziativa odierna acquista un particolare 
significato per Marina eli Pisa che in ques'i 
ultimi a r n i ha subito violenti at tacchi a'ie 
sue s t rut ture produttive ed ai livelli occu
pazionali. si è soffermato sul particolare ca
so della C.M.M. Monetti. 

«I /azicnda, dal punto di vista produttivo 
— ha detto Draicehio — può soddisfare 
commesse qualificate e diversificate. Il pre

supposto per un rilancio produttivo della 
industria censiste nell'offrire alla clientela 
la credibilità necessaria. Occorre un ricam
bio radicale di gestione che rompa con il 
passato e sappia dare alla fabbrica la pos
sibilità di nuova vita. Questo sarà il nostro 
impegno — ha detto il sindacalista riferen
dosi alle dure lotte che attendono i lavora
tori della Monetti — aperto a qualsiasi con
tributo. Il nostro giudizio non è stato e non 
è sus^li uomini in quanto tali ma sulle ca
pacità direttive che hanno dimostrato e 
dimostreranno nei programmi e nei fatti». 

Il pieno appoggio dei comunisti pisani e 
la loro ampia disponibilità alla lotta per la 
salvaguardia della occupazione e dello svi
luppò produttivo della zona è stato portato 
alla manifestazione dal segretario provin
ciale della Federazione comunista di Pisa. 
Rolando Armani. Pieno sostegno alla linea 
sindacale è emerso anche dall'intervento del 
rappresentante d; unità proletaria. 

La posizione delia giunta municipale pisa
na e l'attività del comitato cittadino per la 
difo.-,a della occupazione è stata esposta dal 
vices ndaco Pierluigi Bertelli. Egli ha assi
curato l'impegno senza riserve — come già 
per altri casi è- avvenuto nel passato — della 
amministrazione comunale. 

Nel corso della manifestazione è inter
venuto anche un dipendente dell'ANAP di 
Calambrone ohe ha mostrato i punti di 
unita esistenti fra la lotta dei lavoratori 
della Menotti e quella dei licenziati dell' 
ANAP. Landueci — a nome della federazio
ne sindacale unitaria — ha concluso la ma
nifestazione. 

Giovedì infine si riunirà il comitato cit
tadino per verificare i dati aziendali ed in
dividuare l'iniziativa da prendere. 

a. la. 

Con alcuni amici era in gita all'Abetone 

UNA GIOVANE FIORENTINA 
PRECIPITA IN UN BURRONE 

La ragazza, impiegata negli uffici del consiglio regionale, è caduta dal 
«Dente della vecchia» — Nella tarda serata recuperata la salma 

ABKTON'K. 11 
Una giovano donna è morta 

ieri all'Abetone. precipitandi» 
in fondo ad un burrone. Ivana 
Calosi, questo il nome dolii 
vittima di Mi anni, abitava a 
Firenze in via Manti 1"> ed 
era impiegata negli uffici dei 
consiglio regionale. 

Uà giovane si era reci ta 
con alcuni amici in montagna 
a trascorrere il giorno di le
sta. Aveva raggiunto ia cima 
elei e Dento deila vooeiiia » 
quando. improvvisamente è 
scivolata sulla neve, e non è 

più riuscita a fermarsi. Y.' 
precipitata nel burrone. La 
sua caduta è stata frenata da 
alcune rocco, e la giovane, 
stordita e terrorizzata, urlan
do pcivlié le portassero aiuto. 
Ila tentato di risalire il costo
ne. Ivana Calosi è riuscita ad 
arrampicarsi per quasi trecen
to metri, ma l'estrema tensio
ne e lo stordimento l'hanno 
tradita: ha |>erso la presa ed 
è precipitata nel vuoto 

L'amministrazione elimina
le* e i maestri di se-i hanno 
immediatamente predisposto i 

servizi di salvataggio, per rag
giungere il luogo dove si tro
vava il corpo eiella giovane. 
* Gatti delle nevi ». elicotteri. 
squadre di volontari, hanno la
vorato |K*r lunghe ore nel ten
tativo di raggiungere ia Calo-
si, solo verso mezzanotte è 
state- possibile recuperare ii 
corpo della vittima. Ivana Ca
losi giaceva priva di vita, ri
versa e insanguinata tra le 
roce'e e la nove. 

La salma è stata trasporta
ta a Firenze dove avranno luo
go domani i funerali. . 

AREZZO. 11 
Il sistema viario dell'are

tino ha registrato danni di 
rilevante entità a causa dei 
le insistenti pioggie riversa
tesi nel corso dol'c ultime 
settimane in buona parte 
della penisola: alcune strade 
sono state parzialmente chiu
se al transito, mentre nella 
maggior parte delle altre il 
traffico veicolare continua a 
svolgersi con una certa dif
ficoltà. La situazione, tra lo 
altro, appare in continua 
evoluzione e si teme l'esten
dersi dei movimenti franosi, 
qualora il maltempo dovesse 
riprendere a imperversare. 
Allo stato at tuale le strade 
provinciali più dameggia te 
sono quelle di Camaldoli 
(aperta a! transito solo in 
parte», che è stata interrot
ta in tre punti da frane che 
hanno fatto cedere la car
reggiata di oltre un metro; 
quelle di Chitignano, Alto 
Corsalone. Hassinata, Pozzo, 
Ortigna Raggiolo e della Zcn-
na, tu t te soggette a movi
menti franosi più o meno 
estesi che creano per il traf
fico serie difficoltà. 

Altre strade della provin
cia sono soggette, fortunata
mente in misura più lieve, a 
smottamenti, allagamenti e 
cedimento della carreggiata. 
I movimenti franosi più evi
denti. causati dal prolunga
to perdurare del maltempo. 
si sono verificati sia per il 
cedimento delle spende — 
impegnate dalla pioggia ol
tre opni limite di tenuta — 
sia per la precaria condizio
ne idrogeologica del territo
rio. frutto dell'abbandono 
delle attività produttive nei'.e 
zone di campagna e di mon
tagna. 

Attraverso l'opera del suo 
ufficio tecnico, la Provincia 
di Arezzo è impegnata, pur 
nei limiti delle magre possi
bilità offerte elalle strettole 
del bilancio, nd eseguire tut
te le operazioni di ripristino 
delle strade danneggiate e 
a riaprire al transito — ri
correndo dove necessario a 
sensi unici al ternati - - quel
le rese inaccessibili dagli 
smottamenti . 

Fino ad oggi i danni ac
certati si aggirano sui 160 
milioni di lire isull'importo 
necessario per eseguire le 
opere eli ripristino), ma si 
suppone che la presenza di 
vaste aree interessate da fe
nomeni più complessi di ce
dimento determinerà una lie
vitazione dei danni piuttosto 
accentuata. I danni provoca
ti dal maltempo, infatti, non 
interessano soltanto le in
frastrutture viario, ma an

che le attività sul territorio: 
indubbiamente oggi appare 
necessario un intervento as
sai pui massiccio che consen
ta di ripristinare la norma
lità e d: operare por scon 
giurare il ripetersi di questa 
forma di calamità. 

Per il 13 gennaio prossimo 
la Provincia di Arezzo ha 
promosso una riunione tra 
tutti gli enti interessati per 
un esame della situazione ed 
in particolare per stabilire 
con precisione l'entità dei 
danni e l 'ammontare dei fi
nanziamenti da richiedere a! 
la Regione Toscana. L'incon
tro servirà anche per dar 
vita ad un coordinamento 
tra gli etiti coinvolti nella 
gestione del territorio, che 
tenga conto soprattutto de; 
problemi della forestazione. 
della ripulitura dei terreni e 
di tutti gli elementi che con
corrono a e'rea re le cause de
gli smottamenti e degli alla
gamenti. che interrompono 
la viabilità ed il normale 
svolgimento delle attività 
produttive dislocate nel ter
ritorio. 

Al teatro Guglielmi 

CARRARA. 11 
Un importante documento 

è stato sottoscritto in quegli 
giorni dalle sezioni dei PCI. 
PSI. DC\ PRI d: Nazzartft e 
Sant'Antonio. due -iro^i 
quartieri dell'immediata pe
riferia di Carrara. Il docu
mento scaturisce da una di
scussione >ui servizi soc:ili 
ed in particolare .-lille M-U 'le 
materno. .Velia nota si d.ee 
tra l'altro- constatata l'esi
genza di po'cn/.iarc .1 servizio 
delle scuole materne, consi
derato io staio di eris: deila 
finanza locale, causalo eia; 
mancato interverrò dello sta
to a risanare il bilancio degli 
Enti locali ai quali sono de
mandati sempre maggiori 
compiti in '.uri: i settori delia 
vita pubblica, le sezioni de! 
PCI, de! PSI. della DC. elei 
PRI sottolineano l'esigenza 
di un'azione unitaria e co
stante per la gestione sociaie 
delle scuole materne. 

I pani t i che hanno so'io-
scritto il documento hanno 
inoltre preparato un questio
nario distribuito a tutti i cit
tadini e che verrà successA'a-
mente discusso 

Dai nostro inviato 
AREZZO. 11 

La procura d: Arezzo ha 
disposto un accertamento — 
su richiesta del presidente 
del Tribunale Buccolo*.ti - -
sulla situaz.one patrimonia
le di un noto industriale del
l'ore). l 'ottantaduonno Carlo 
Zucchi uno dei fondatori del
la « Gor: Zucchi SpA ri. Arez
zo *> i Un» - a erro: la p.ù 
grossa fabbrica di oreficeria. 
1.800 dipendenti, circa, un 
lamini lo di miliardi, quinta
li di oro al giorno lavo
rato pv: i paesi del Medio 
Oriente >. 

IJ.I vicenda che potrebbe ri
servare non poche ,-orprese, 
è nata da una denuncia del
lo ste--o industriale aretino. 
cito r.sale alla primavera 
dello scorso anno. In poche 
parole Carlo Zucchi accusa 
la moglie. Giuseppina Alen-
gi, 72 anni, di aver tentato 
di estorcergli del denaro. 

L'industriale. cono-auto 
per la spmalo-ità del suo ca
rattere, accusa la signora di 
essersi servita di mezzi frau

dolenti (un registratore abb
uiente nascosta» per ostarce
le un miliardo di lire. Una 
bolla somma anche per un 
mercanto d'oro che una quin
dicina cu anni fa sfornò una 
m.odagl.otta tcon scritto 
.< Oi-'gi - di ieri -- di doma
ni > > clic ha fatto il giro ilei 
mondo con decine di milioni 
ri: pezzi che dicevano di .tino-
r: pai o mono Importanti che 
evidontomento nim ha por
tato fortuna al suo ideatolo. 
Alla denuncia faceva .-eguito 
un ricorso a! presidente del 
Tribunale, nella quale Car
lo Zucchi chiedeva la sepa
razione por colpa della 
moglie. 

Ebbe inizio cosi una guer
ra d; carte bollate. La rispo
sta della moglie fu imme
diata. E' vero che ho regi
strato la conversazione, di
co la moglie, ma per motivi 
ben privisi. Giuseppina Alon-
gi, dice di essere stata ostro-
mossa dal patrimonio fami
liare dopo 22 anni di matri
monio e che solo dopo aver 
appreso che il marito aveva 
trasferito le azioni della so-

Si conclude oggi 
a Massa la rassegna 
dedicata a Pasolini 

In difesa del posto di lavoro 

Per la vertenza « Zomp » 
si sta sviluppando 

la lotta in tre regioni 
MASSA. 11 

Si concluderà domani mer
coledì nel Teatro comunale 
VJ u ^ n e . i i n i : » .1 i\t » i vi v t : i i i * i -
mo Pasolini » che dalla se
conda metà del mese di no
vembre, si è svolto con ca
denza settimanale. E' stata 
una iniziativa che ha riscos
so successo, sia per quanto 
riguarda la partecipazione. 
sia per lo stimolante dibat
tito che si è svolto dopo le 
proiezioni dei film program
mati. 1A\ presenza di operai. 
studenti dei corsi delle 150 
ore. di semplici cittadini ha 
fatto, come ora nelle inten
zioni desili organizzatori, di 
questo ciclo non una inizia
tiva dedicata ai soli addetti 
ai lavori ma momento di 
partecipazione «complessiva» 
all'analisi e alia verifica del
l'insieme delie attività crea
tive di Pier Paolo Pasolini. 

Domani, come dicevamo m 
apertura, il Teatro comunale 
Guglielmi ospiterà due im
portanti manifestazioni cul
turali con la partecipazione 
di personalità del mondo dei
la cultura, del cinema e della 
politica. I! programma deila 
giornata e diviso in due par
ti ben distinte sia nei conte

nuti che nelio finalità: alle 
ore 16.30 sarà proiettato un 
film-documentano di recente 
p : ' O u U Z i L > i e d a l I I M » : U « M o i i O 

poluica di Pasolini >> 
Dopo la proiezione parlerà su 
questo tema Gianni Borgna. 
La serata sarà interamente 
dedicata alla lettura di poe
sie di Pio* Paolo Pasolini con 
la partecipazione dell'attrice 
Laura Betti, interprete di 
molti film pasoliniani che si 
è assunta ii compito di ono
rare la memoria di Pier Paoio 
Pasolini con il massimo un 
pegno. Parteciperanno alia 
serata anche il poeta Dai in 
Bellezza vincitore dell'ultimo 
premio letterario Viareggio, 
lo scrittore e saggista Rober
to Roversi ed al tre persona
lità de! mondo della cultura 
clic permetteranno di defini
re ne! modo migliore l'atti
vità di Pier Paolo Pasolini. 

Come si vede è senza dub
bio una iniziativa di notevo.e 
interesse che rientra nel nuo
vo modo di gestire l'attività 
culturale della Giunta di si
nistra che ha visto la parte
cipazione di tutti gli io t i e 
organizzazioni culturali cit
tadine. 

CALENZANO. 11 
Si è tenuti) a Calenzano 

(F i r cn /o presso la Casa dei 
popolo "l'assemblea generale 
di tutti i dipendenti del grup
po calzaturiero « Zomp » co
stituito da sette stabilimenti 
collocati in Toscana. Emilia 
Roma ima e Sardegna. 

Insieme ai s.ndacati pro
vinciali e ailn segreteria na
zionale della FULCIV i la
voratori della Zomp hanno 
affrontato la difficile situa
zione che si è venuta a crea
re con la sospensione comple
ta rieliatt.vità produttiva, la 
conseguente messa in cassa 
integrazione di tutti : dipen
denti. senza ohe sia garan
tita la relativa tutela .sala
rialo. a cui si aggiunge il 
mancalo pagamento dei sala
ri degli ultimi tre mesi. 

La vicenda de'la Zomp che 
ogg. molte :n riiscusv.cn-: 
centinaia di post, di lavoro. 
in un settore che tra l'altro 
non ha difficoltà produttivo 
e concorre positivamente ai-
la bilancia dei pagamenti con 
l'elevato e crescente fattura
to esportato per oltre 1.000 
miliardi, riconferma puntual
mente come la pratica della 

e.età ai suoi figli si era do 
c.s.i, dopo vani tentativi di 
accordo, di ricorrere a mezzi 
diversi, cioè all'uso di un 
piccolo registratore nascosto 
nella sua borsetta, un ma-
cnctofono alla >( 007 » che 
avrebbe dovuto registrare il 
colloquio fra i due anziani 
coniugi. So poi nel corso del
la discussione Carlo Zucchi 
si ora lanciato sfuggire qual
che tra so compromettente 
del tino « vendo tutto ai flg.. 
perche a l t rmunt i lo tasse s: 
mangiano tu t to» non era 
cortamente colpa della signo
ra. Giuseppina AUngi chioso 
un miliardo, quale compen
so per aver accudito por 
anni e anni alla eu^a e aver
gli t irato sui i duo figli avuti 
dalla prima moglie. 

Piuttosto che accettare ia 
richiesta l'industrialo ha pro
ferito scendere sul sentieri 
d: guerra » attroncare le dia
tribe in Tribunale prima di 
sborsaro un miliardo di li
re. Soprattutto, dice Carlo 
Zucchi porche a villa d: 

concessione di pubblico de
naro secondo logiche elion 
telari e in assenza eli un so
no controllo cosinuisca un i 
delle cause della profonda 
crisi economica che si vuole 
riversare interamente sui la
voratori. L'assemblea ha de
ciso di intensificare Io ini
ziative di lotta perché sia as
sicurato la difesa di tutti i 
posti di lavoro e il manteni
mento delie unità produtti
ve. il reperimento dei mezzi 
finanziati por garantir»* il 
pagamento elei salar: arre
trati . la ripresa sia pure par
ziale dell'attività produttiva 
con ricorso anche alla cassa 
integrazione sulla ba-e di un 
preciso programma d; atti-, i-
tà a medio termine, la defi
nizione di un programma di 
risanamento *• di riiancio 
sulla bus*» di una corretta 'ge
sti- ilo economica. 

Por .sostenere questi ob.e'-
tivi nei pros.-.imi giorni e nel
le prossime settimane si .svi
lupperà l'azione del sindaca
to e dei lavoratori coinvol
gendo la solidarietà delie al
tre categorie e della op.mone 
pubblica, fino ad iniziative 
interresrional: e nazionali 

Arozzo è coperta d: ipoteche. 
ria un appai : a monto a Firen
ze e: ricava appena 120 mi
la lire mensili e la presiden-
za moruria della società non 
gli frutta nemmeno il becco 
d. un quattrino. Insomma. 
Cailo Zucchi sostiene di non 
es.-ere più l'uomo d'oro di 
una volta. Tanto è vero che 
il 2f> por conto delle sue azio
ni risultano ora di proprie
tà di una società lussembur
ghese. la ce Preocous metal 
corporation», a cui sono sta
te trasferito cinque o sci 
anni fa. 

I legali della signora pero 
non credono affatto a quan
to va raccontando Carlo Zuc
chi e hanno preparato la lo 
ro controffensiva i cui frul
li non s!>no iarii.it 1 ad arri 
varo. La delicata causa viene 
istruita dal presidente del 
Tribunale Bucciolotti il qua 
le por veder chiaro in que
sta ingarbugliata vicenda ha 
eh.osto i! parere del pubbli
co ministero. 

Cosa fare per venire a ca 
pò delia storia? Eseguire un 
accertamento sulla situa/io 
ite patrunt nialo di Carlo 
Zucchi. Alunno questa e la 
opinione del magistrato. Poi 
si vedrà. 

Ma al di là de! d'anima 
din anzi..ri: coniugi. 

inchio-ta potrebbe riservar--
anche clamorosi sviluppi. Do". 
ros'o • l'oro riserva sempre 
dello sorpiose. Oggi può al
l'.celili»' nei «giro d: qua lene 
ora un pe-r-onaL'ira» qualun 
lille ma lo può rovinare nel 
'giro di secondi. La bilancia 
dell'oro non guarda in facci,t 
a nessuno, come quella dei 
la Giustizia. Almeno cosi do 
vrebbe ossero. 

Giorgio Sgherri 

Documento di solidarietà della federazione comunista Incontro ira le delegazioni dei due partiti dei comuni interessati 

Una incomprensibile condanna PCI e PSI favorevoli alla costruitone 
per il sindaco di S. Giuliano della centrale elettrica di Canonica 

Aveva concesso una licenza edilizia che consentiva la ristrutturazio- \ Una lettera della Regione all'amministrazione di Radicondoli - La bat-
ne di un vecchio edificio industriale nel rispetto del piano regolatore \ taglia unitaria per il pieno sfruttamento delle risorse geotermiche 

IMS\. Il 
Il sindaco comunista di San 

Giuliano. B-»n.ice orsi, e"- stato 
condannato ad una multa di 
treccili»» mila lire e.) alia :u-
terdizio v \>-.T dodici mesi eia: 
pubblici iK»t»*r: per aver con
cesso una Iiivn/a .viilizia con 
la quale s; permetteva la r:-
strutturu/miic di un n w l i l o 
edificio industriale che sorge 
nella frazione di San Marti
no L*Im:ano. I membri della 
commissione odiii/iu. anche 
l»ro chiamati a r!sp»mdere eie-
pi: stossi r»'ati. S»KÌ<> .stati as
solti por non aver c»>mmcs<»i 
il fatto. Il sindaco Bonaccorsi 
ha fatto ricorso in appello. 

Sulla sentenza la Federa
zione comunista h i diffusi un 
comunicato :n cui M sottoli
nea come « noi r i l a v a r e la 
licenza di ristruttura/>xro la 
giunta del Comune d: San 
Giuliano ritc-iru- d: primaria 
importanza la risoiuziiKie del 
problema occupazionale per 
oltre 1.000 lavoratori, senza 
recare alcun danno all'am
biente. Questo si rendeva r i 
sibile attraverso ii recu:x*ro 

di un vecchio edificio indu
striale che. in stato di abban
dono. noti poteva os-t-re uti
lizzato por fini producivi. 

<*- Nel rilascio della licenza 
— continua il comunicato del
la federazione comunista — 
Fu ssossor»; Bonaccorsi proce
dette noi rispetto elolle nor
me previste ciugh strumenti 
urbanistici, che non esclude
vano e non escludono possi
bilità di ristrutturare edifici 
industriali anche se ricadenti 
in zona agr.c»>la. Infatti l'ar
ticolo 27 elei piano regolati* "e 
riportato successivamente al
l'articolo 28 del piano di fab
bricazione del Comune di San 
Giuliano, consente per gii edi
fici industriali ricadenti in zo 
n i agra.ola di intervenir»' con 
risiriiiturazìo.v ammollendo 
anche di ampliare :i volume 
esistente fino al ll ' 'o. Nella 
convinzione della log.tiimità 
di questa interpretazione del
la legge — continua il comu
nicato comunista — la coni 
missione edilizia formulò al
l'unanimità. :i proprio parerò 
favorevole per il rilascio deì-

Ricordo di compagni 

La compagna Eicnj Amidci. nel 
ricordare il corrosgno Ne.lo Dir
ci.ni di P.omb.no. sottoscrive «en-
timila lire per a nostro g.orna.e. 

quecer.to I.re per il nastro g 
nate. 

I 

Nel secondo enn.\ersa.-io dfl ia 
te 
S P 
di Piomb.no, la mogi.e e i figii I 
sottoscrivono quindicimila lire por j 
l i stampa comunista. 

Nel secando anniversario de la ' 
scomparsa de! ccrroagTO Franco i 
.Ma.-t.n . di Grosseto, avvenuta il 
16 d cembre de! '74. la rr.og.ie. Nel secondo onn.versano delia ' , < - . * . . , .-,,' .. i_" - - ' 

ornpi-u dei compagno L.bero I ' 6 d cembre de! 74 la, masl-.-«. ; ; 
tinelli della sezione « Cotone . ! [,*L-JJ*™.-"'.?*™U-MlMi- ' ricordarla agli a.-n'ei e 3 :comp»gii 

re-sano I.re c.nouantam.ia per 
l 'Un.tà. 

Nel primo anniverserio delia ! 
scomparsa delia cara Fernanda di \ 
Pisa, i figli Mar.o <• Ktt i3 , .1 ma- j 
r.to e i nipoti tutti la r.co.-Jj.io i 
con «Hello e sotlcscr vono «;u.n [ 
dicim.la tiro per l'Unita. 

f iel 4. cnn.veisa-io della scom- i 
parsa di G.no Cassaresi di Monte
catini Terme (Pistoia) , la tenii-

sgtia ricordandola a quanti lo co-
Mfcfecro sottoscr.ve c.nqucmilac.n-

Lutto 
E' morto lunedì scorso all'età di 

6S anni ;l compegno Parigi Mauei. 
paJ.-e del co.-nos.i.io Antenore Mai-
eei. s ndsco del Comune di Pieve a 
Nie^ole (Pistoia). 

Giungano alla (amigli* Mane! le 
cor-doglianze delle sezioni dei co
mune di Pieve a Nievole e dei-
l'Unità. I funerali in forma civile 
avranno luogo questo pomeriggio 
alle ore 15 con partenza dalla c i 
tazione de.io scomparso. 

!a licenza, e quiiiii; il compa 
tino Bonaccors: pr-iwide ad 
apporre la propria firma sul 
progetto consentendo il rila
scio della I:e'»n/.a edilizia. 

* Alla luce eli tutto ciò — af 
ferma i! comunicato — n»xi 
r;u-c:a:no a capire f;n»i in 
fondii :1 d'-;pos.i:vo eli una 
sentenza che. nei momento 
m cu: assolvo c»m formula 
piena (per non aver commes 
s»i il fatto) i membri delia 
e'onimissi.irio edilizia, condan
na invece il <::viac.) lìiitiac-
i-ors". (allora ass»'s«>7c') che a 
quo! tempo neanche no faceva 
parte. 

* Con questa Sttitcnza si col
pisce — continua il comuni
cato comunista — oltre ai c»>m-
paslno Itonaccor-a un'ammini
strazione democratica che h i 
sempre agito nel rispetto del
la leg-te e che sempre si è 
battuta contro ogni tentativo 
di inserire nel suo territorio 
pr»vessi di speculazione edi
lizia ed urbanistica. Ciò è te
stimoniato anche dalle atte-
stazion: di s»V.idarietà e di 
stima nei confronti del sin
daco B»xiaccorsi che stanno 
pervencnelo dalle varie fra
zioni del comune e dagli stes
si dipendenti comunali. Per 
corressero le aberrazioni ur-
ban.stiohe non era corto San 
Giuliano che si doveva coi 
pire. 

« I„i Federaz.one comunista 
pisana. — conclude il ceimmi 
cato — nel riaffermare qu.n 
di :! suo pieno apposa.o e 
la r-ua completa solidarietà ai 
compagno Bonaccors:. chiama 
tutti i comunisti san^iulianesi 
ad onerare affinché attraver
so iniziative politiche che coin
volgono nel c.infr.nto tutti i 
partiti democratici del Co
mune. si determini il supe
ramento delle attuali diff;e»>l-
tà OXÌ una mobilitazione del 
partito ed un rilancio dei pro
cessi unitari ogsi indispensa
bili per uscire dalla grave cri
si che colpisce il paese >. 

SIEXA. n 
Le rapnre^eniar.ze locali de: 

PCI e del PSI ri: U.iei.eondoii 
Montien e Chiusdino ^i sono 
incontrate per discutere iì prò 
frema della !:een.*a e-rl:l:/.:a r: 
chiesta dall'Enel per :a reo-
'.-.7.7.\7ione d^ila Centralo Geo 
termo?lettrici d: Canonica. I-i 
lettera trasmessa daila Rea.o 
ne Toscana ni Comune d. 
Rad'.cor.doi: ;« seguito dell'in 
contro tenuto in sede regiona
le. in presenza di rappresen 
tanti do'.'.'Kne'.. comunica l'in 
tenzione da p i r ' e d: questo 
ente d; procedere al.a costru 
zior.e ei. una centra 'e d: due 
irruppi da 13 000 M\V. con la 
presènza nel posto di una 
squadra di manutenzione. Nel
lo stesso tempo si dichiara ì« 
volonià di procedere con il 
piar.»"» delle ricerche il cui esi
to *.arà esarn.n ito m sai-cessi
vi incon'ri. con dispemibilità 
a realizzare nella zona un cen 
irò telecomandante -v.ialora 
: risultati siano pasitiv.. 

5Questi risultati'» è scritto 
in una comunicato congiunto 
del PCI e PSI dei tre comuni 
interessati. < rispetto alle esi
genze poste dalie forze politi
che e sociali della zona, sono 
ancora ina desila ti e non sed-
disfacer.::. Risulta con molta 
evidenza '.a necessità di modi
ficare profondamente la poli
tica de!i"EneI. sia per ottenere 
una più amnia e razionale 
utilizzazione di tutte le risor 
se energetiche disponibili, M.I 
por t-*:".er cr-nio delle es:5e:v* 
«"«cciioazion.V.: di una 7ona par
ticolarmente depressa ». 

« li PCI e i". PSI — continua 
f. comun.caio - po^.ti ri: frc:v 
te a'.'.'es'.irer.rì d: indicare all' 
Atinr.ins'r.iziO'K» comunale d: 
R»d:condo".i una scelta risolu
tiva per la questione della '.:• 
cenza. visto anche l'uso stri: 
mentalmente polemico che s: 
è fatto di un ritardo motiva 
:o dall'osirren*a di »>:tener*» 
una amp.a considerazione d" 
problemi posti dalla comunità 
locale, indicano al comune '.' 
oportunità di concedere la li
cenza, fatte salve tutte > ea 
ranzie di Ie^ste anche al fine 
di eliminare osmi specioso ali
bi polemico. Rimane intatta la 
necessità di svilupare un am
pio movimento di iniziativa 
e di lotta che consenta sia in 

' sede locale, provinciole e re 
! gionale. cosi come in sede na-
i zionale - - soprattutto in rap 
: porto all'adozione del piano 
. energetico — di porre al een-
. irò della lotta il problema 

delle fonti alternative al pe 
• trailo, non solio nel .settore nu-
; cleare. ma anche, e soprattui-
. io nelle nostre zone, al settore 

geotermico •>. 
« Le forze politiche della si 

nistra — conclude il documen

to — continueranno decisa 
mon'e nella ricerca del più 
amp.o s ch i e r amene imitar.<\ 
sia con le al t re forze politiche 
democratiche, sia con le orza-
ìiizzu/ioni sindacali, per far 
si che i risultati finora r-oru-e-
•/u:ti rai:.*:u:i:'.ir.o il necessario 
sbocco Ma in termini di p.e-
no sfruttamento della risorga 
itootermica. sia di occupazio
ne e rinascita economica e so
ciale della zona ». 

Aumenta 
a Grosseto 

il prezzo 
di pane e latte 

GROSSETO. 11 
Dal 24 gennaio aumenta a 

Grosseto .1 prezzo del pane-
dei latte. Lo ha decise 

i. comitato .nterprovinciaie 
prezzi nel corso deila sua ul 
urna interprovinciale prez-
z: nel corso della sua ultima 
riunione. In base ai nuovi au 
menti la pagnotta da 500 
grammi di pane passerà da 
290 a 320 lire al chilo: ;1 lai 
te aumenterà d. 20 lire: s:a 
quello omczone:zzato che pa
storizzato salirà d.»llc 310 k 
re Attuali a 330. 

Inutile sottolineare che que 
sta nuova impennaÌ-Ì di prez 
zi d. izer.er. di prima neces
sità »ivrà r.percussioni d: non 
levo portata .-ullo condizio 
n. ri. v.ta e >u; ev*-.sumi del
le fan;.2I.0 d. i avea tcr . . 

Assemblea 
del consorzio 

medio 
Valdarno 

CA5TELFIORENTLNO. II 
Domani. 12, alle ore 15 nella 

Si»la con.-.liare do! palazzo mu 
nic.jxr.e d. Ca.-te.fioroni.no s: 
terrà l'assemblea del consor
z i del medio Valdarno e del
la Valde-lsa i.orontina por di
scutere e del.bc.-are fr.» l'al
tro su «Convegno compren-
soriale .sull'industria dei ve 
irò tradiz.oiìa.e »; « Convegno 
comprensoria'.e sui problemi 
turistico cu l tu ra l i ' : « Esame 
ed anprovaz.o.ie del b.l.incio 
d: previs.o.ie del consorzio per 
• ' ' " '•'. Vena .ntine eltii'o .. 
n.iv.o p.-e.s.de.-.t.e a seguito 
della «tppl.r.iz.o.io dello nor
me de. IVJOVO .-i.v.u'.o del con 
so .-/io. 

I cinema in Toscana 
: GROSSETO 

SPLENDOR: Il i isro dc.la giungla 
O D E O N : li s.gror Rct.r.son 

! M O D E R N O : Casanova 
' M A R R A C C I N I : La polizia ordina: 
I sparate a vista 
[ EUROPA: Cinema per ragadi e 
1 d'essai: Continuarono a vive.e Ic-
i liei e contenti 

EUROPA: Il corsaro nero 
| AREZZO 
i CORSO: Czssandra Crossing 

O D E O N : MacBeth 

. P O L I T E A M A : Precessa p;r d rct-
t.sslxa 

SUPERCINEMA: Il Corsaro Nero 
TR IONFO: Casircva 

; APOLLO (Foiano) : Peccati seme 
, rr.a':j.a 
; DANTE (Sansepolcro): (Chiuso) 

! COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Laure 

< S. A G O S T I N O : (Riposo) 

EMPOLI 
' CRISTALLO: La cisa delle fir.t-
I t ire chi ridono 

, 

NEGOZIO 
GINA LEB0LE 

AREZZO - CORSO ITALIA 202 

GRANDE 
VENDITA 

Pullover pura lana 

Camicie uomo 

Pantaloni uomo 

Cappotti donna 

Abiti uomo con gilè 

Abiti uomo lana e pura lana 

Cappotti uomo lana 

Loden uomo e donna 

Giacche uomo lana 

Gonne lana e kilt. 

L. 4.900 

» 6.900 

» 4.900 
» 8.900 

» 15.000 

» 30.000 

» 45.000 

» 30.000 

» 19.000 

» 9.500 

» 7.900 

VISITA TECH 
itaitumt >x 
*"— / • •—^. _ « %_ t _ ^ • • » s _ 7 w # • . W 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

http://sostep.no
http://riiscusv.cn
http://iarii.it
http://omb.no
http://Piomb.no

